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C 
arissimi, 
in questo mese di novembre, mentre facciamo 

memoria dei nostri cari defunti, mi piace ricordare il 

compianto confratello sacerdote   don Amerigo 

Tanzi, scomparso alla veneranda età di 96 anni lo 

scorso 23 ottobre. La nostra comunità parrocchiale 

della SS. Annunziata lo ha a-

vuto come Abate-Parroco per 

24 anni, fino a quando  nel 

1976 fu trasferito a compiere 

il suo ministero pastorale nella 

parrocchia di San Giovanni 

Incarico, suo paese di origine.  

Tutti lo ricordano con un ca-

rattere forte, coraggioso e te-

nace, forgiato dalla esperienza 

di cappellano militare al segui-

to del 7° reggimento bersa-

glieri a Tobruk in Libia e a 

Marsa Matruk e El Alamein in 

Egitto nei tristi anni del secon-

do conflitto mondiale.  

Nel suo cuore tuttavia ha sem-

pre conservato l’indole del 

buon Pastore perché ha saputo 

essere guida della comunità e 

soprattutto punto di riferimen-

to per i giovani. Era fiero 

quando li vedeva maturi, co-

scienziosi e attenti alle cose serie della vita: lo stu-

dio, la cultura, il rispetto degli altri, l’impegno nella 

vita ecclesiale e civile.  

Quando ero seminarista e studiavo teologia al Semi-

nario  Leoniano di Anagni, nei fine settimana, ho 

svolto l’apostolato nella parrocchia di San Giovanni 

Incarico dove lui era parroco. Conservo tanti ricordi 

di don Amerigo, in modo particolare la sua disponi-

bilità verso i numerosi giovani che frequentavano la 

parrocchia con varie iniziative come quella del gior-

nalino parrocchiale “Il Focolare”; l’esperienza poi 

dei giovani del G.A.M. (Gioventù Ardente Mariana) 

che provenivano da varie parti d’Italia suscitò gran-

de entusiasmo nella popolazione.  

Don Amerigo era un uomo che sapeva cogliere 

l’essenziale, era pragmatico, e 

la sua concretezza sia nello 

stile che nelle scelte non po-

che volte lo facevano apparire 

piuttosto burbero. Gli sono 

grato per avermi accompa-

gnato nel cammino verso il 

sacerdozio. Insieme alla co-

munità ecclesiale di Pontecor-

vo esprimo profonda ricono-

scenza a don Amerigo per 

aver esercitato non solo il mi-

nistero di Parroco della SS. 

Annunziata, ma anche 

l’incarico di Vicario Zonale e 

di Presidente della Pontificia 

Opera  di Assistenza, attraver-

so la quale nei difficili anni 

del dopoguerra ha profuso il 

suo infaticabile impegno nel 

risollevare materialmente, 

spiritualmente e moralmente 

un popolo che portava con sé 

le ferite di questa immane tragedia.  

Il nostro Vescovo mons. Luca Brandolini durante 

l’omelia nella celebrazione delle esequie ha ricorda-

to l’incontro al capezzale di don Amerigo che, sorri-

dente e onorato di tale visita, gli ha stretto le mani 

balbettando: “Grazie, grazie, grazie, Eccellenza”.  

Il Vescovo commosso: “Siamo noi che ti diciamo, 

grazie don Amerigo!”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Don Amerigo all’Ordinazione sacerdotale di don Natalino 

 

MESSAGGIO DEL PARROCO 
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Il turibolo o Incensiere 
è un recipiente metalli-

co, sospeso a tre catenel-

le, nel quale brucia 

l’incenso: infatti al suo 

interno c’è un piccolo 

braciere, in cui si metto-

no i carboncini accesi e 

l’incenso. Normalmente 

c’è sopra un coperchio forato che si manovra con 

una catenella scorrevole. 

 

La navicella o navetta è un contenitore normal-
mente metallico, così chiamato per la sua forma, che 

serve a contenere l’incenso. 

 

La Croce astìle è una croce su una lunga asta, che 
viene portata dal Crocifero nelle processioni con 

l’immagine di Cristo abitualmente rivolta in avanti. 

 

I Candelieri (o candelabri o ceri) 
sono degli oggetti di metallo o di le-

gno con le candele sopra, portati nelle 

processioni dai Ceroferari; un tempo 

servivano per illuminare gli ambienti 

sacri, mentre oggi sono simbolo della 

fede dei Cristiani che deve essere 

sempre accesa. In alcuni luoghi si usa-

no anche le torce, cioè  delle grosse 

candele (in genere sei) portate dai mi-

nistranti durante la Consacrazione 

(nella Messa) o le processioni Eucari-

stiche. 

 
 

Il Piattino o piattello o comunichino 
è un piccolo piatto, per lo più di metallo. Ovale o 

circolare, che si usa durante la distribuzione 

dell’Eucaristia per impedire che ostie o frammenti 

cadono per terra. 

 

Sull’Altare o accanto ad esso, oltre alle tovaglie, 

troviamo abitualmente solo due elementi:  

le Candele o lampade, che sono, appunto, delle 
candele o ampolle (con liquido combustibile), poste 

su candelabri di diversa forma e materiale, e che 

illuminano la mensa, come segno della luce di Cri-

sto e della preghiera dei fedeli. Le candele possono 

essere due, quattro o sei (sette se è presente il Ve-

scovo); la Croce, segno di Gesù che ha dato la vita 
per noi, la quale può stare sull’altare, accanto ad 

esso o pendere dall’alto, purchè sia ben visibile. 

 

 

Il Leggio da altare è un pia-
no inclinato, in genere rego-

labile, che sorregge il Mes-

sale o altri libri per le cele-

brazioni. Ci sono anche leg-

gii con una gamba lunga 

che possono essere utilizzati 

dal celebrante che sta alla 

sede o dagli animatori dell’assemblea. 

 

Le ampolline sono due piccole anfo-
re, di vetro o altro materiale, che 

contengono una il vino e l’altra 

l’acqua che saranno versati nel cali-

ce durante l’Eucaristia. 

 

Il lavabo, cioè la brocca e il 

catino (o bacinella o bacile) 
che serve per lavare le mani 

del celebrante al termine di 

alcuni riti, o per lavare i piedi 

durante la celebrazione serale 

del Giovedì Santo. 

 

L’Ostia è un sottile disco di pane azzimo( cioè fatto 
con pura farina di frumento e acqua) che nella Mes-

sa diviene il Corpo di Cristo; quelle grandi sono det-

te “Ostie magne”, mentre quelle piccole “particole”. 

Per i celiaci esistono delle ostie apposite, senza glu-

tine. 

 

Il Calice è una coppa, sostenuta da 
un piede più o meno alto, che ser-

ve a contenere il vino e le gocce 

d’acqua che vengono consacrati, 

per diventare il Sangue di Cristo. 

 

La Patena è un piccolo piatto de-
stinato all’ostia magna. 

 
La Pisside o Ciborio è 
una coppa larga con il 

coperchio, nella quale si 

mettono le ostie che 

vengono distribuite per 

la Comunione o che si 

conservano nel Taber-

nacolo. La pisside può 

essere alta, cioè con il 

piede, oppure bassa, 

come una piccola bacinella. 

Rubrica di formazione per i ministranti 

Servire Gesù……..per stargli vicino! 



 

L’ANNO LITURGICO 
 

D 
omenica 23 novembre, con la solennità di Cri-

sto Re dell’universo, termina l’Anno Liturgi-

co, ossia l’insieme delle celebrazioni vissute dalle 

comunità cristiane in 

comunione con il Vesco-

vo, il Papa e la Chiesa 

u n i v e r s a l e .  C o n 

l’Avvento, tempo di pre-

parazione al Natale che 

dura 4 settimane, comin-

cia un nuovo Anno, il 

cui cammino sarà ac-

c o m p a g n a t o 

dall’evangelista Marco.  

Il tema essenziale del 

suo vangelo è la manife-

stazione del Messia cro-

cifisso, Marco mostra, 

da una parte, Gesù il Figlio di Dio, riconosciuto co-

me tale dal Padre, dai demoni e persino dagli uomi-

ni; dall’altra parte però sottolinea l’ostilità dei capi 

dei Giudei, lo scandalo delle folle e 

l’incomprensione dei discepoli.  

Per l’evangelista era necessario che il Cristo soffris-

se per redimere gli uomini; Gesù stesso ha proclama-

to la sua via d’umiltà e di sofferenza per giungere 

poi al trionfo finale della risurrezione.  

Marco fa del cosiddetto “segreto messianico”, una 

costante del suo vangelo: Gesù, spesso, impone il 

silenzio sulla sua vera identità, poiché teme una idea 

sbagliata della sua missione, solo sulla croce e nel 

trionfo della vita egli svelerà la sua identità di Mes-

sia respinto dagli uomini ma esaltato da Dio.  
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Al piccolo Andrea 

A  te, fiore meraviglioso, 

N  el giardino della vita e della pace, 

D  ove regna la bellezza dei beati 

R  icoperti dal profumo di bontà, 

E  leviamo con il cuore il nostro grazie 

A  lla luce dell’eterna verità. 

 

G  emme preziose sono i tuoi sorrisi, 

E  stesi nel cielo sconfinato: 

L  e stelle, il sole, la luna 

F  anno festa per sempre con te; 

U  niti anche noi nella lode 

S  ulla terra camminiamo verso il cielo 

A  l tuo incontro nella gioia senza fine. 
 

Don Natalino 
 

Domenica 23 novembre alle ore 9 presso il San-

tuario dei Santi Cosma e Damiano ricorderemo il 

giovane Andrea Gelfusa nell’anniversario della 

sua scomparsa. 

Auguri di Buon Compleanno a……….. 
1 novembre: Linda Passeri; 3 novembre: Mauro Ciccone; 6 novembre: Roberto Manna;  

9 novembre: Alessandra Mancini; 11 novembre: Nonna Rosa Ciccone; 12 novembre: prof. Tonino Ferdinandi;  

19 novembre: Augusto Valente, Anna Gabriele; 20 novembre: Teresa Ripa Secondi per i suoi 80 anni da parte dei 

figli e dei nipoti; 21 novembre: Massimiliano Messina; 23 novembre: Franco Fisucci, accolito;  

26 novembre: Marco Fisucci; 30 novembre: Vittoria Torepi Caserta. 

 

Auguri di Buon Onomastico a……….. 
1 novembre: Mons. Santino Gangemi, consigliere di 1^ classe presso la Nunziatura Apostolica in Spagna,  

P. Santino Bianchi, monaco cistercense di Casamari; 4 novembre: don Carlo Togni delegato per la Pastorale del 

Turismo e del Tempo Libero; 7 novembre: Ernesto Fisucci, Ernesto Rocco; 12 novembre: zi’ Renato Trotto;  

13 novembre: Suor Agostina Ciofani; 15 novembre: Alberto Secondi, Albertina Colombo (mamma di don Andrea 

Sbarbada); 30 novembre: don Andrea Sbarbada, P. Andrea Radzewicz, parroco di Esperia Superiore; Andrea Olan-

desi, chitarrista del coro, Andrea Manna corista, Andrea Numini. 
 

Auguri speciali a…. 
Don Emanuele Secondi per il 1° anniversario della sua Ordinazione sacerdotale il 24 novembre. 
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FESTA DELL’AUTUNNO 

S 
abato 8 novembre alle ore 10 in Piazza Romita 

si terrà la X edizione della Festa dell’Autunno 

organizzata dalla Scuola Elementare “Paola Sarro” 

di Pontecorvo. Sarà possibile visitare la mostra di-

dattica con la degustazione di prodotti tipici 

nell’ambito del progetto di comunicazione ed educa-

zione alimentare “Sapere i sapori”. 

CELEBRAZIONI NELLE CONTRADE 

ORE 20 

Mercoledì 5: Santuario SS. Cosma e Damiano 

Venerdì 7: chiesetta S. Giuseppe in Ponte Teano 

Venerdì 14: chiesetta Madonna M. Leuci in Tor-

doni 

Giovedì 27: chiesetta Contrada Pietrelate  
(sarà riportata nella chiesetta la venerata statua del-

la Madonna che in questo mese è stata esposta nel-

la chiesa parrocchiale) 

NOVENA 
Sabato 29 novembre inizia la Novena 

dell’Immacolata: alle ore 16,30 il S. Rosario e alle 

ore 17 la celebrazione eucaristica con il canto del 

Tota pulchra. 

BEATO GRIMOALDO 
Martedì 18 novembre si ricorda il giorno della na-

scita al cielo del nostro concittadino, il Beato Gri-

moaldo della Purificazione, passionista. 

AZIONE CATTOLICA 
Lunedì 17 novembre alle ore 15,30 si tiene 

l’incontro di Azione Cattolica. 

MESE DI NOVEMBRE 

CELEBRAZIONI NELLA CAPPELLA  

DEL CIMITERO 
La Chiesa pellegrina sulla terra coltiva con grande 

pietà la memoria dei defunti e, poiché santo e salu-

tare è il pensiero di pregare per i morti perché sia-

no assolti dai peccati, offre per loro anche suffra-

gi. (Lumen Gentium,50)  

1 novembre ore 15: celebrazione eucaristica pre-
sieduta dall’Arciprete della Cattedrale.  

Ogni domenica alle ore 15 si alterneranno nella 

celebrazione eucaristica i parroci della città: 

Domenica 2: Parrocchia di S. Marco 

Domenica 9: Parrocchia SS. Annunziata 

Domenica 16: Parrocchia di S. Nicola in Porta 

Domenica 23: Parrocchia di S. Paolo Ap. 

Domenica 30: PP: Passionisti 

ALCUNE INDULGENZE PER I DEFUNTI 

A 
 chi visita con devozione il cimitero e prega, 

anche con la mente soltanto, per i fedeli de-

funti, è concessa l’indulgenza, applicabile solo alle 

anime del Purgatorio. Occorre: a) recitare il Padre 

nostro ed il Credo; b) pregare secondo le intenzioni 

del Papa; c) confessarsi e comunicarsi. 

    Gruppo Famiglia ParrocchialeGruppo Famiglia ParrocchialeGruppo Famiglia ParrocchialeGruppo Famiglia Parrocchiale    
 

D 
opo la pausa estiva, riprendiamo in parrocchia 

il cammino iniziato all’inizio dell’anno cor-

rente con gli incontri del Gruppo Famiglia.  

I genitori oggi si scoprono in difficoltà. Si accorgono 

che la società va in direzione opposta a quei valori 

nei quali vorrebbe educare i figli. Spesso non riesco-

no a ottenere rispetto e considerazione, vedono i figli 

crescere indecisi e disorientati, faticano a intendersi 

e a dialogare sugli obiettivi importanti della vita. Ab-

biamo bisogno di questi incontri, che sono luoghi di 

crescita nella fede e nella spiritualità propria dello 

stato coniugale, per riflettere, discernere, ascoltare  e 

capire, dialogare insieme evitando di chiuderci in noi 

stessi e aprendoci al confronto con altre coppie che 

condividono lo stesso cammino. Noi cristiani, con il 

dono della fede che ci è stato dato, le risposte ai tanti 

interrogativi della vita le troviamo nella Sacra Scrit-

tura, il  testo più pedagogicamente formativo verso la 

giustizia, l’onestà, la solidarietà, il dialogo, il senso 

del limite, il rispetto del creato. Ci conforta in questi 

incontri la presenza del nostro parroco don Natalino 

come guida sicura all’ascolto della Parola di Dio.  

Il prossimo incontro, aperto a tutti coloro che voglio-

no partecipare – coniugati e  conviventi -  è fissato 

per sabato 15 novembre alle ore 18. 
Graziella e Luigi Mancini 

CONVEGNO DIOCESANO 

N 
el quadro delle iniziative di formazione a so-

stegno del programma pastorale in atto 

quest’anno, incentrato sul tema “Costruiamo la Fa-

miglia, piccola Chiesa”, si terrà un convegno su 
“La morale matrimoniale e familiare”. Sarà relatore 

il dr. Salvino Leone, professore di Teologia morale 
alla Facoltà teologica di Sicilia. La prima sessione si 

terrà venerdì 7 novembre presso l’Istituto Magi-
strale “V. Gioberti” di Sora sarà comune a tutti: pre-

sbiteri, diaconi, religiosi/e, laici e avrà inizio alle ore 

17 fino alle ore 19. 

La seconda sessione, per i diaconi, religiosi, Opera-

tori pastorali e i fedeli laici, si svolgerà sabato 8 

novembre nell’Aula della Scuola Teologica “San 
Tommaso” a  Sora  dalle ore 16,30 alle ore 19. 


